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MISSIONARI IN EUROPA
Abbiamo iniziato il mese di ottobre, dopo una 
intensa stagione estiva dedicata a molte attività e 
anche a qualche riposo.
Ottobre ha il sapore dell’impegno missionario. 
Ma cosa si intende per missione?
Siamo stati missionari in tante parti del mondo, 
con soddisfazione e riconoscimenti. Troppo bello 
sarebbe vivere di ricordi, specie africani! 
Ma oggi ci viene chiesto di essere missionari nel 
nostro tempo e nei nostri paesi, tradizional-
mente cristiani, ma ora profondamente in crisi e 
scristianizzati. È allora necessario e indispensabile 
essere missionari in Italia e in Europa.
Ottobre ci offre questa occasione: rinnovare l’im-
pegno di annunciare il Vangelo e dare alle at-
tività pastorali un più ampio respiro missionario. 
Lo possiamo fare a partire dal vivere intensa-
mente i percorsi liturgici e catechetici, caritativi e 
culturali, mediante i quali Gesù Cristo ci convoca 
alla mensa della sua Parola e dell’Eucaristia. Così 
potremo farci promotori di novità di vita, fatta di 
relazioni autentiche, in comunità fondate sul 
Vangelo. In una società multietnica che sempre 
più sperimenta forme di solitudine e di indiffe-
renza preoccupanti, i cristiani devono imparare 
ad offrire segni di speranza e a divenire fratelli 
universali, coltivando i grandi ideali che trasfor-
mano la storia e, senza false illusioni o inutili pau-
re, impegnarsi a rendere il pianeta la casa di tutti 
i popoli (Benedetto XVI).
Allo stesso tempo la vita riprende con e tra le per-

sone. Riprendiamo con coloro che sono rimasti e 
con coloro che sono venuti ad aggiungersi a noi. 
Tra questi cito i due nuovi arrivi: p. Ruggero 
Pitton che nonostante l’età ha avuto il coraggio 
di cominciare un nuovo periodo della sua vita 
immergendosi nella realtà del santuario, dedican-
dosi alla liturgia e alle confessioni, facendo tesoro 
della sua lunga esperienza di insegnante di canto 
corale e di direttore di cappella musicale; e poi p. 
Philo, frate della nostra fondazione indiana che 
dopo gli studi specialistici in teologia pastorale a 
Roma è venuto a darci una mano, forte della sua 
giovane età, del suo entusiasmo, della sua prepa-
razione, della sua volontà di condivisione della 
nostra vita. A tutti due i migliori auguri.
Ma abbiamo avuto anche due partenze.
Il primo a lasciare la comunità è stato p. Aldo. 
Colpito da ictus cerebrale lo abbiamo assistito 
quotidianamente per due mesi, prima in ospedale 
e poi alla RSA de “La Quiete”. Approfitto di que-
sto foglio per ringraziare pubblicamente quanti 
hanno prestato la loro opera professionale, medici 
e infermieri, quanti lo hanno visitato, e in modo 
particolare tutti coloro che hanno pregato per lui. 
Dato che non riuscivamo a vedere miglioramenti 
abbiamo deciso, in accordo con i superiori pro-
vinciali, di trasferirlo all’ospedale di Negrar (VR) 
dove, nonostante tutte le cure, proprio ieri sabato 
16 ottobre è ritornato alla casa del Padre.
Sono certo che questa scomparsa ci lascia privi 
di una delle figure più significative e valide del-



V e n e R dì 2 2  ot tobR e
 ▶ ore 20.30: inaugurazione della residenza uni-
versitaria nel nuovo Salone (all’ultimo piano della 
residenza) con Pierluigi Cappello, poeta friu-
lano recentemente premiato a livello nazionale 
con il Premio Viareggio 2010. L’evento è una col-
laborazione tra Parrocchia, GrazieCultura e Resi-
denza Universitaria.

d om e n ic A 2 4
 ▶ solennità della beata Vergine delle Grazie.
 ▶ ore 11.00: alla messa parrocchiale presentazione e 
mandato ai catechisti.
 ▶ ore 17.00: rinnovo del voto cittadino: la san-
ta messa sarà celebrata dal vescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato.

lu n e dì 2 5 
 ▶ memoria del beato Giovannangelo m. Porro 
o.s.m. (1451-1505), considerato il  primo istitu-
tore del catechismo dei fanciulli e venerato qua-
le protettore dei bambini malati.

V e n e R dì 2 9
 ▶ ore 20.30: a cura di GrazieCultura, per il ciclo “Il 
Giardino”: «al-Andalus, il giardino dell’incontro», 
con Sandro Minisini.

s A bAto 3 0 - d om e n ic A 3 1
 ▶ a partire dalla messa prefestiva di sabato 30 e 
per tutte le messe di domenica 31: elezione del 
nuovo consiglio pastorale parrocchiale. 
Ogni persona, che abbia ricevuto il sacramento 
della confermazione e che frequenti ordinaria-

mente e con assiduità la parrocchia e il santuario 
(senza alcun vincolo territoriale) è invitata a re-
carsi alle apposite urne, istituite agli ingressi della 
basilica, per effettuare le proprie scelte e votare i 
membri del nuovo consiglio.

lu n e dì 1  noV e m bR e
 ▶ solennità di tutti i santi: le messe avranno il con-
sueto orario festivo.

m A Rt e dì 2
 ▶ commemorazione dei defunti.
 ▶ ore 9.00: santa messa alla chiesa di San Antonio.
 ▶ ore 18.30: santa messa per tutti i parrocchiani de-
funti.

d om e n ic A 7
 ▶ ore 9.30: incontro dei gruppi parrocchiali 
in preparazione all’Avvento.
 ▶ ore 11.00: ufficializzazione e mandato al nuo-
vo consiglio pastorale parrocchiale.

V e n e R dì 1 2
 ▶ ore 20.30: a cura di GrazieCultura, per il ciclo “Il 
Giardino”: Anna Buliani parlerà de «Il giardino 
sul lago di Costanza».

c At e c H i smo
Sono ripresi gli incontri secondo i seguenti orari:

 ▶ 2a, 3a, 4a, 5a elementare, 1a, 2a media: giovedì 
alle ore 16.30
 ▶ 3a media, 1a superiore: sabato alle ore 15
 ▶ gruppo Volentieri: domenica alle ore 12 (ma ve-
rificare attraverso il profilo facebook “Volentieri 
BVGrazie”) ■

la nostra comunità. L’alto livello della sua spiri-
tualità o, detta più semplicemente, la sua santità 
era presenza che garantiva e dava senso ad ogni 
nostro agire, e allo stesso tempo ci interpellava 
criticamente in modo molto serio e propositivo. 
Continuiamo a pregare per lui, e che il suo sguardo 
benevolo ci abbracci dall’alto.
L’altra partenza, dei primi giorni di ottobre, è sta-
ta quella di fra Roberto cocco, motivata dal 
desiderio di riprendere gli studi e di collaborare 
con lo Studio Teologico di Monte Berico (VI). Qui 
a Udine ha trascorso due lunghi periodi: il primo 
da giovane frate, quando la comunità delle Grazie 
era forte della gioventù sia dei frati che dei parroc-
chiani; il secondo in questo ultimo decennio, dedi-

candosi ai gruppi liturgico, culturale, catechistico e 
poi al bollettino del santuario e alla cancelleria. Ha 
svolto molto lavoro nascosto e umile, con passione 
e continuità. Lo ringraziamo della sua presenza e 
di quanto ha saputo fare e donare. E gli auguriamo 
di proseguire nella sua ricerca di verità e di bellezza 
spirituale.
Anche noi siamo chiamati a proseguire, nella 
fiducia che il Signore ci darà le forze e lo spirito 
per fare bene. Confidiamo nella collaborazione di 
tutti, ma soprattutto nell’aiuto di Maria: al suo sì 
corrisponda una generosa risposta della Comuni-
tà ecclesiale che susciti una nuova maternità apo-
stolica ed ecclesiale (Benedetto XVI).

p. Cristiano
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